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II Museo del Paesaggio di Torre di Mosto continua nella sua ricerca sull’arte del nostro tempo con l’obiettivo di creare nel con-
testo del Veneto Orientale una sensibilità verso un immaginario artistico che possa far cogliere con maggior consapevolezza 
la bellezza del paesaggio reale che ci circonda e del nostro paesaggio interiore.
Per tre mesi, a scopo cautelativo, il Museo è rimasto chiuso a causa della epidemia del Covid che tante attività culturali e sociali 
ha purtoppo ridotto..
è quindi con particolare soddisfazione che possiamo annunciare che il Museo del Paesaggio con questa mostra, “Spazi transi-
tori”, personale dell’artista Nelio Sonego, riprende in pieno la sua attività per l’anno 2022, che si preannuncia ricco di inizitive 
espositive, seminariali, divulgative e didattiche intorno alle tematiche proprie degli ultimi anni riguardanti il Parco artistico del 
Canale Brian, all’arte del paesaggio  e, più in generale, la ricerca artistica intorno al  paesaggio spirituale e artistico del nostro 
tempo. 
Concepita per stanze o isole tematiche e curata da Giorgio Baldo e Stefano  Cecchetto, la mostra presenta un panorama 
espositivo che abbraccia oltre quarant’anni di attività dell’artista di Concordia Sagittaria.
I saggi in catalogo ne illustrano i molteplici aspetti, l’originalità formale, la forza immaginativa ormai riconosciuta nel ric-
chissimo percorso espositivo nazionale e internazionale  di cui  la biografia dell’artista, contenuta nel presente catalogo, reca 
testimonianza.
Non a caso il supplemento del Corriere della Sera “La Lettura”, dedica una copertina ad un suo lavoro dentro al quale il colore 
si muove nello spazio come un turbine inafferrabile.
La mostra presenta un centinaio di opere che ripercorrono il punto di vista visivo dell’artista variando di sala in sala in un 
allestimento pensato come spazio teatrale di una rappresentazione dinamica di luci e gesti in cui finito e infinito ricercano 
visibili consonanze. 
Un sala in particolare è dedicata ai raffinati Libri d’artista che Sonego  ha realizzato illustrando i versi di amici e poeti, tra i quali 
spicca la figura di Carlo Invernizzi.
Ringraziamo come sempre la Direzione del Museo per il livello qualitativo con cui da sempre persegue nella sua azione e, an-
cora, il Consorzio di Bonifica del Veneto Orientale che con generosità ha sostenuto l’esposizione e gli altri  Enti e Istituzioni 
del territorio che hanno partecipato all’iniziativa

Il Sindaco di Torre di Mosto
Maurizio Mazzarotto

L’assessore alla Cultura
Elisa Crovato

Comune di Torre di mosTo
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Nelio Sonego
Consonanze universali e spazi transitori

Giorgio Baldo
I

In questa mostra sono rappresentati i tre cicli fondamentali del procedere di Nelio Sonego.
Se ne tenta qui un sintetico profilo.
Si segue la sua genesi negli “Strutturali” e il loro articolarsi nei successivi “Rettangolare Verticale” 
e  “Orizzontale Verticale” fornendo di ogni ciclo testimonianze delle interne e successive variazioni.

All’inizio

All’inizio si coglie l’avvicinarsi del pensiero dell’artista ad una personale concezione dell’universo. 
Il suo spazio viene dedotto più che dalla sua fisica e realistica osservazione, da una sua idea 
“platonica, da un concetto.
Una superficie bidimensionale piana, bianca e vuota, infinita.  
Questo spazio-nulla non è inerte.
La sua vastità è attraversata da correnti di forza, visibili e crepitanti scie energetiche di cor-
pi-punto sfreccianti di moto continuo e lineare nello spazio bidimensionale.
Essi disegnano tracciati che, come le code delle comete in certi notturni cieli, si stagliano per 
un tempo effimero contro il bianco uniforme dello spazio, sfrecciando in tutte le direzioni 
del cosmo.
Si ha l’impressione che Sonego, su questo immenso piano cosmologico, navighi “alto” con 
sguardo telescopico e ritagli su quella superficie, a suo proprio arbitrio, un riquadro infinite-
simo, una rinserrata regione “geometrica” di osservazione. 
Ne osserva la vita zoomando nel suo “dentro” singolare.  Ne scopre l’accadere visibile.
(Procede in questa ebbrezza conoscitiva da quarant’anni, navigando in questo infinito, rita-
gliando e ritagliando dall’alto, in questa rotta cosmica, “porzioni” di questo tutto. )
C’è lui, l’universo sotto di lui, tante regioni contenute nello stesso, tante porzioni spaziali 
elementari a loro volta contenute nelle  regioni.
Il più piccolo spazio riquadrato, l’irriducibile elementare, è lo spazio di un “soggetto”: insie-
me osservato e osservante, entro sé agente e pulsante.  
è lo spazio di un uomo entro l’infinito, da esso circondato, da esso infuso. 
Un quadro. 
Un rettangolo sacro.
Uno spazio degli eventi.
Il quadro per Sonego è una struttura percettiva, metaforica e spirituale. Il procedere dell’artista un 
percorso sacrale.

Primo periodo
Strutturali

In un primo momento, quello aurorale della creazione del mondo, (l’artista è un creatore in svilup-
po, ha una storia), nel riquadro significante l’artista cattura e rende visibile per parzialità e allusioni 

Nelio Sonego (part.)
Strutturali, 2022
Pastelli  su carta, cm 29,5 x 24,5
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metaforiche, la presenza dell’invisibile demiurgo che presiede l’universo: il suo “vuoto” e insieme 
quelle scie energetiche di moto infinito che il quadro attraversano e scuotono, venendo dal nulla 
e nel nulla sperdendosi.
Ma assieme a loro una nuova apparizione nel fermo-immagine si fa strada e occupa la scena. 
Entro lo spazio del riquadro, miracolosamente, un altro creatore “finito” crea entità finite: segmenti 
tutti compresi entro lo spazio della rappresentazione, o in esso originati per poi debordare nell’inco-
gnito oltre i bordi o, infine, provenienti dall’oltre e che qui, nel momento topico di un momento 
illuminante, con l’ultimo barlume di esistenza trovano fine.
Queste entità finite producono configurazioni loro proprie, uno spazio di rapporti, relazioni posizio-
nali, “figure”. Parallelismi, incroci, parallelepipedi, triangoli…… 

Il “quadro” (dell’uomo) è il luogo dove il finito in azione si relaziona visibilmente con l’infinito 
che lo attraversa.
Una dinamica in atto che inventa in sé stessa configurazioni e spazi provvisori.
Il quadro diviene un mondo in cui le due fondamentali polarità dell’esistere sono compresenti, 
parlanti tra loro, intersecandosi e relazionandosi: finito e infinito, universale e particolare.

Un mondo che per fattura di ritmo, peso-spessore, colore, intervalli ricorda (e vuole?) fare musica 
con pittura. Un andante, un piano, un allegro, un grave…..

Rettangolare Verticale

La seconda fase del lavoro di Sonego (con i suoi cicli di Rettangolare Verticale e Orizzontale Ver-
ticale più volte ripresi nelle loro strutture di fondo in incessanti variazioni) inventa uno scenario 
che, seppur collegato al primo degli Strutturali, muta la sua percezione e i suoi “abitanti”.
Non più un universo bianco e vuoto attraversato da linee-forza; ma uno spazio universo colmo di 
energia come colore vivente, respiro fondamentale dell’universo, suo tessuto connettivo.
Questa pulsazione universale riassorbe in se le linee-estensione precedenti, diviene materia stellare 
compatta e in tutto presente, di tutto sostegno ed essenza.
Penetra tutti i corpi in scena
Essa varia le sue manifestazioni coloristiche di ciclo in ciclo (bianco-latteo, grigi perlacei, neri stellari): 
un baluginante spazio monocromatico (quanto è importante la tecnica in Sonego!) che è correla-
tivo oggettivo al mutare dei suoi complessivi e transitori stati sentimentali.
E su questo universale “colore”  ecco sorgere gli eventi finiti che da quello si staccano dvnendo 
nette forme, soggetti: nell’universale si stacca il tempo dell’uomo nelle sue tante apparenze.

In Orizzontale Verticale è l’apparizione di una nube di segni provenienti dal nulla e dal suo vento 
turbine, che nel corpo finito dell’uomo scatena il suo temporale energetico 
Oppure, come in Rettangolare Verticale, è l’apparizione di una  figura chiusa, quadro nel quadro , un 
Rettangolo; in un primo tempo con netti confini,  vivente all’interno di sé di una realtà sconfinata 
e libera di gesti (a mano libera)  in cui al lineare si affianca la curva, un ghirigoro infantile, una cir-
conferenza-fiore, che giocano il tempo effimero di un libero fluire infantile, che tentano la gabbia 
che le imprigiona, creando varchi e spazi nella continuità dei suoi bordi per andare nell’oltre, per 
farlo partecipe della sua leggerezza-.

Oppure, come in Rettangolare Verticale, in un’altra variazione del ciclo, dal fondo uniforme  si stacca 
una figura chiusa e finita, “vuota” internamente (in realtà dello stesso colore dell’universo), in cui 
o un singolo rettangolo (ma mosso nei suoi lati)  o un insieme dinamico di sovrapposizioni degli 
stessi,  narrano le loro interiori vicende.
Una figura pulsante, vivente nel territorio dei sui bordi, compressa nel suo  finito: chiusa dall’uni-
verso e che chiude un universo. E da questo scontro piegata, vivacizzata, vitalizzata.

È questo territorio di confine che vede e tocca assieme l’infinito fuori di lui e l’infinito dentro di 
lui, ad essere il luogo cruciale del soggetto.”.
Questo limite pulsa, fa luce, fa figura.
Qui è il luogo della forma-luce effimera e illusoria, dei segni che la incarnano, delle pressioni, delle 
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liberazioni.
Il meraviglioso spazio del confine. Il tempo e lo spazio dell’uomo. 
Li è insediato il suo motore evocativo, la sua chiamata, il suo abitare.
Giano doppia vista.
E chiama il fuori e il dentro. E di entrambi, pulsazione su pulsazione, si compiace.
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Quali elementi definiscono oggi un artista contemporaneo? Si suppone innanzitutto la sua 
presenza temporale, che determina sempre un modulo di misura e designa una configurazione 
tra il tempo e lo spazio della rappresentazione. Alla proposta di un tempo fisico viene però a far 
seguito quella di un tempo psicologico, definito dal clima dentro al quale l’artista opera uno scatto 
tra la sua formazione e l’azione che la descrive.

Al tempo fisico e al tempo fisiologico, cui siamo naturalmente sottomessi, si aggiunge la scelta 
individuale di ognuno che conferma una personale posizione estetica. In questo contesto, Nelio 
Sonego applica alle sue opere un’applicazione visiva che si trasforma in avvenimento visuale 
quando il tempo di percezione delle geometrie diventa simultaneo con la distribuzione della luce e 
si manifesta in progressione lenta e con cavità interposte che scandiscono il fascino di un tempo-
movimento.

In queste sue ‘geometrie imperfette’, il colore è veicolo di incandescenza visiva e di persistente 
luminescenza: qualità puntualmente riscontrabile nel decorso del suo operare. Già dai primi cicli 
pittorici, che segnano il periodo dalla metà degli anni settanta alla fine del decennio successivo, 
Sonego affronta da subito una personale ricerca sul movimento del segno e determina la funzione 
di un ritmo alternato per nuove percezioni illusorie.

Fin dai primi lavori, denominati: Accademia, l’artista sottintende allusioni simboliche di simmetricità 
degli ordini spaziali che tendono a cancellare la figurazione fino a far emergere una struttura 
visuale ricca di vibrazioni cromatiche. In questa sua ricerca, Sonego si avvicina alle problematiche 
cinevisuali per una sintesi che guarda al colore-spazio-tempo-movimento riflessa dentro ad un 
nuovo piano di oggettività visiva.

Saranno poi i cicli di opere successive: Strutturali; Rettangolare Verticale; Striangoli e Argoangoli 
ad esporre la svolta verso un minimalismo concettuale che dichiara la natura del segno quale unico 
elemento attivo di un apparente casualità espressiva.

Nonostante questo non abbiamo però ancora definito completamente il ruolo dell’artista 
all’interno della sua contemporaneità, ma tanto basta a suggerire stimoli interessanti al critico 
sollecitato a leggere o rileggere l’opera di Nelio Sonego.

Partendo dalla cognizione di un tempo sospeso, quello della ricerca o dell’attesa, l’artista elabora le 
sue strutture combinando insieme segni concreti che si posano sulla tela come riflessi semantici di 
una narrazione sviluppata a capitoli. Ecco perché rimane importante la determinazione del ciclo 
nell’opera di Nelio Sonego, che non è mai ripetitivo e pur rimanendo un’opera a se stante, altresì 
induce a cercare il seguito in quanto, solo nella sequenza seriale sarà possibile rintracciare tutto il 
vissuto dell’artista.

Ma con ciò non abbiamo ancora definito la natura del segno, questa chiave del pensiero che 
diventa azione, e nell’opera di Sonego esso è ancora un’immagine significante che non adduce 
al significato ma ne rivela la schematicità. Qui l’artista stabilisce un sistema di connessioni 

Nelio Sonego

Geometrie di luce

Stefano Cecchetto

Nelio Sonego
Rettangolare Verticale, 2021
acrilico su tela, cm 200 x 140
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multiple e l’operazione visuale è più complessa perché determina la condizione fisica dell’azione 
pittorica, che non è più astratta, ma si trasforma in soggetto tangibile, strumento di riflessione e 
di approfondimento.

L’opera d’arte, e il dipinto in particolare, è da sempre un dispositivo di comunicazione visuale e, al 
di là della sua funzione pratica o di quella puramente ‘decorativa’, svolge un ruolo assolutamente 
indispensabile allo sviluppo della conoscenza.

L’operazione artistica nei riguardi del reale sta dunque in una riduzione sempre più concreta del 
suo ruolo attivo, quello di descrivere per intenderci: la figura o il paesaggio di riferimento, per 
arrivare invece alla definizione di un segno che li comprenda e li esprima in un differente piano 
d’intelligibilità.

Qui mi accorgo come un eccesso intellettualistico abbia forzato la mano al critico, ma la pittura 
è innanzitutto rappresentazione di uno stato d’animo quasi sempre complesso, e quindi non mi 
sembra corretto semplificarne il senso e relegarlo soltanto dentro a una procedura narrativa.

Il processo vitale di metamorfosi del soggetto, quel suo magico e speciale presentarsi agli occhi 
del pittore, per cui esso non sarà più tale, ma subito si trasforma in un mondo di relazioni ‘altre’, 
rimane per Nelio Sonego la condizione principale del suo lavoro. 

La serie realizzata all’inizio degli anni duemila: Orizzontale Verticale è la testimonianza attiva di 
un procedere simultaneo verso la definizione di nuove prospettive artificiali perché sulla tela non 
rimangono altro che segno e colore a identificare il pensiero dell’artista.

Già nel 1978, partecipando alla 62a Collettiva dell’Opera Bevilacqua La Masa, Sonego si presenta 
con due tele che dichiarano nei titoli il totale anonimato della rappresentazione: K-1680-23; 
A-845-44, in quanto la conversione radicale del segno è appunto ‘irreale’ e affiora ad esistenza solo 
nell’astrazione, e di conseguenza la denominazione riporta solo i numeri di un arido inventario.

Contrariamente a quanto afferma Lévi-Strauss, il rapporto tra l’arte e la realtà non è mai così 
diretto in quanto l’atomismo combinatorio non risolve il problema della connessione tra i due 
mondi che restano comunque distanti e paralleli nello stesso tempo. 

La pittura investe il mondo certamente da un punto di vista visivo, ma ciò non significa per 
immagini concrete e riconoscibili, cioè per vedute reiterate di un soggetto/oggetto che sarebbe 
così destinato a una mera fotografia pittorica. Il colore e la forma restano dunque gli unici 
strumenti a disposizione dell’artista, anch’essi saturi di realtà, ma nello stesso tempo liberi verso 
l’esperienza di una fitta rete di sensazioni differenti.

Ma se il primo livello di articolazione per la pittura è naturale, e consiste cioè in una manipolazione 
della componente visibile, allora l’artista si vede costretto a partire da questo per sviluppare una 
significazione oggettiva del suo lavoro. Forse anche per questa coerenza, nei suoi dipinti recenti 
Nelio Sonego è sempre più portato a togliere piuttosto che ad aggiungere elementi riconoscibili 
all’identificazione con il reale. Così, il ciclo: Oscuro/Orizzontale/Verticale del 2018, dichiara 
l’assenza di colore, per quella dominante del nero tracciato con un segno deciso che accentua la 
luminosità del bianco della tela decisamente persistente e accecante.

Si tratta di un vedere transitorio, è questo a mio avviso il primo codice di articolazione visiva che si 
evince guardando il nuovo ciclo di opere di Nelio Sonego. Disposti a parete e in moduli installativi, 
questi suoi dipinti reclamano l’occupazione di uno spazio multiplo, casuale e organizzato nello 
stesso tempo, per la disposizione di un percorso associativo.

Il ritmo che ne deriva è risolutamente strutturale, quasi una partitura musicale che procede per 
contrappunti e intervalli stabiliti dalla metrica compositiva, e dove la nota di rosso s’interseca 
come un elemento di saldatura.

Un altro capitolo importante del suo lavoro è quello legato alla realizzazione dei Libri d’Artista, 
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documenti necessari a rintracciare le risonanze tra l’arte visuale e la poesia, per una connessione 
tra il grafismo del segno e quello della parola.

In questo suo procedere, Nelio Sonego collabora con alcuni poeti contemporanei tra i quali: 
Alfonso Filieri, Alberto Vega, Carlo Marcello Conti, Francesco Giusti e Alessandro Cadamuro, 
ma il legame più solido è forse quello instaurato con il milanese Carlo Invernizzi. I libri realizzati 
dal binomio: Sonego-Invernizzi restano la testimonianza visiva di un perfetto accordo formale. La 
serena poetica di Carlo Invernizzi reclama un segno morbido che l’artista depone sulla carta come 
un suono ovattato, come un respiro dell’anima.

Il cuculo, Secretizie, Risonanze d’infinito niente, Il canto silente, contengono già nel titolo gli 
indizi premonitori per un’indagine tra l’interno e l’esterno di noi stessi. Ma la strada può essere 
osservata anche attraverso i vetri della finestra, in questo modo i rumori ci arrivano attenuati da 
un filtro artificiale, trasparente ed opaco nello stesso tempo. 

Poesia e pittura diventano così il filtro naturale per la pulsione dei sensi e mantengono viva la 
tensione di questo nostro transito quotidiano. Il mantenimento di questa tensione attiva tra la 
pittura e la sua struttura formale appartiene fermamente a tutta l’opera di Nelio Sonego e diventa 
fil rouge di uno sviluppo in bilico tra il pensiero e l’azione. Perché l’artista è sempre l’artefice 
primario di ogni consapevole illusione e scava dentro a ogni possibile meandro per districare 
l’enigma irrisolto tra l’arte e la vita.
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Per gli artisti del Rinascimento le relazioni geometriche sono l’impalcatura del mondo: la misura 
dell’uomo e della natura. L’armonia è geometria applicata al visibile e all’udibile. In musica, pittura 
e architettura è sempre questione di proporzioni. La geometria sovraintende alla prospettiva, la 
prospettiva mette ordine al caos. Il reticolo geometrico che durante tutto il medioevo è servito 
come supporto per tracciare decorazioni, per produrre oggetti di artigianato, diventa l’ordine 
intimo delle cose. Le relazioni tra la figura e lo sfondo si basano sui rapporti geometrici. Le leggi 
dell’ottica si fondano sulle traiettorie della luce: nella luce si palesa la struttura matematica della 
Creazione. Le forme che compongono la superficie delle cose si trasmettono sotto forma di punti, 
attraverso i raggi visivi. Tuttavia sono le forme ad essere percepite, i suoni ad essere uditi, i rappor-
ti armonici tra le cose restano invisibili. Le relazioni geometriche restano nascoste.

Nella pittura di Nelio Sonego sono i rapporti geometrici tra le cose ad essere visibili, mentre è il 
mondo a diventare latente. L’uomo e l’ambiente non sono annullati, semplicemente devono esse-
re ricostruiti nella mente. Il processo creativo si completa con l’immaginazione. Nel processo di 
riduzione della complessità, di semplificazione delle forme, si rovescia il rapporto tra struttura e 
figura. Come se in architettura improvvisamente comparissero le linee di forza che determinano 
l’equilibrio dinamico e statico degli edifici e ne svanisse la corporalità. Dell’esoscheletro delle 
cattedrali gotiche restasse percepibile solo il telaio degli archi rampanti che trasmettono ai pilastri 
la spinta del tetto e delle ogive, Tuttavia ogni piegatura, ogni deviazione del tracciato geometrico 
corrisponde ad una metamorfosi dell’immateriale. La commutazione dei tracciati geometrici non è 
calligrafia, ma trasformazione delle linee di contatto funzionale tra le forme: sinapsi dell’invisibile.

La successione misurata e regolare di linee parallele e convergenti nelle linde tele quadrate, appena 
intaccata da deviazioni locali, rinvia alla coralità dello spazio costruito, alla regolarità degli impianti 
urbani e delle architetture moderne, ad una originaria fiducia costruttiva che tratteggia i rapporti 
collettivi. Tuttavia ben presto lo spazio della rappresentazione abbandona le forme quadrate, equi-
valenti e si verticalizza. Piuttosto che indugiare sul racconto analitico, tradizionalmente disposto 
lungo l’asse orizzontale, Nelio privilegia la dimensione verticale e trascendente. Questo cambia-
mento del campo della raffigurazione corrisponde ad una ulteriore semplificazione dell’impianto 
geometrico, che si fa soglia, spazio di connessione tra due campi d’azione: quello dell’individuo 
e quello dell’universo, sollecitando un’interrogazione più profonda sul rapporto tra soggettività 
e collettività. Le linee di forza si trasformano in coloratissime linee di connessione tra l’interno e 
l’esterno, tra i molteplici piani che si sovrappongono, si intersecano, si piegano, si fondono molti-
plicando gli effetti di eccitazione o inibendo le giunzioni emotive, dove la coralità è sostituita dalla 
singolarità del rapporto tra macrocosmo e microcosmo.  Le stesse linee di giunzione qua e là si 
frantumano, si distendono sulla superficie, ripiegano sul bordo della tela, alludendo alla variopinta 
trasmissione di impulsi chimici o elettrostatici tra l’opera e l’osservatore, tra la rappresentazione e 
lo spettatore, non prive di rotture, intermittenze ed interruzioni. Punti di crisi e di contatto, trac-
ce che talvolta fuoriescono dal campo visivo e possono essere percepite solo con l’occhio della 
mente.

La sinapsi dell’invisibile

Francesco Finotto

Nelio Sonego 
Orizzontaleverticale, 2020 
acrilico su tela, cm. 70 x 50
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Opere in mostra: 1978 - 2022
Strutturali, Rettangolare Verticaleo, Oizzontale Verticale 

Per la lunga collaborazione tra Nelio Sonego e il poeta Invernizzi, per tanti anni prezioso amico e mecenate, sono inserite tra le immagini  
del catalogo, le parole poetiche  che fervono e che provano la sintonia di due spiriti e corpi amanti della vita.
Alcuni scorci dell’allestimento inseriti nel catalogo vorrebbero dare l’idea di un ambiente  di spazi transitori e illusionistici,  pensato come 
luogo di una performance totale in cui i singoli corpi-bagliori, racchiusi nel quadro, si chiamano, si guardano e intrecciano fili compositivi 
tra loro e con il tutto, danzando nello spazio dell’apparire il tempo della loro esistenza in un incessante interrogarsi sugli effimeri tracciati 
spaziali e sentimentali del loro universo.. 



19

OPERE
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STRUTTURALI
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Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 100 x 100.
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Strutturali, 1978, acrilico su tela, cm. 100 x 70
Strutturali, 1979, acrilico su tela, cm. 50 x 50
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Strutturali, 1979, acrilico su tela, cm. 50 x 50.
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Strutturali, 1979, acrilico su tela, cm. 50 x 50.
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Strutturali, 1979, acrilico su tela, cm. 70x 70

Strutturali, 1979, acrilico su tela, cm. 100 x 65
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Strutturali, 1979, acrilico su tela, cm. 50 x 50
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Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 50 x 50
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Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 50 x 50
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Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 50 x 50
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Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 50 x 70
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70 x 70Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 70 x 70
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Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 50 x 50
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Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 70 x 70
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Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 70 x 70
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Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 70 x 70
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Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 150 x 150
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Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 150 x 150
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Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 120 x 120
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Strutturali, 1980, acrilico su tela, cm. 120 x 120
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RETTANGOLARE VERTICALE
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Rettangolare Verticale, 1982 acrilico su tela, cm. 70 x 50  
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Rettangolare Verticale, 1982 acrilico su tela, cm. 87,5 x 62,5 
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Rettangolare Verticale, 1982 acrilico su tela, cm. 87,5 x 62,5 
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Rettangolare Verticale, 1982 acrilico su tela, cm. 87,5 x 62,5 
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Rettangolare Verticale, 1982 acrilico su tela, cm. 87,5 x 62,5 
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Rettangolare Verticale, 1982 acrilico su tela, cm. 87,5 x 62,5 
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Rettangolare Verticale, 1982 acrilico su tela, cm. 100 x 75 
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Rettangolare Verticale, 1982 acrilico su tela, cm. 70 x 50 
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RETTANGOLARE VERTICALE
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su carta, cm. 50 x 35 Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su carta, cm. 70 x 50
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su carta, cm. 70 x 50 Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su carta, cm. 70 x 50
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su carta, cm. 70 x 50
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su carta, cm. 70 x 50
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su tela, cm. 50 x 350
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su tela, cm. 50 x 35
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Rettangolare Verticale, 1982 acrilico su carta, cm. 87,5 x 62,5 
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su tela, cm. 50 x 35
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Rettangolare Verticale, 1984 acrilico su carta, cm. 70 x 50
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su carta cm. 50 x 35
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su carta, cm. 70 x 50
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su carta, cm. 70 x 50
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su carta, cm. 50 x 35
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su carta, cm. 70 x 50
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Rettangolare Verticale, 1987, acrilico su carta, cm. 40 x 85
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su tela, cm. 50 x 35
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su tela, cm. 50 x 35
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Rettangolare Verticale, 1984 acrilico su carta, cm. 70 x 50
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Rettangolare Verticale, 1985 acrilico su tela, cm. 100 x 70
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su tela, cm. 100 x 70



79

Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su tela, cm. 100 x 70
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su tela, cm. 140 x 100
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Rettangolare Verticale, 1986 acrilico su tela, cm. 70 x 50
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ORIZZONTALEVERTICALE
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Orizzontaleverticale, 2004, acrilico su tela, cm. 50 x 70
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Orizzontaleverticale, 2004, acrilico su tela, cm. 50 x 70
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Orizzontaleverticale, 2005, acrilico su tela, cm. 100 x 70

Orizzontaleverticale, 2004, acrilico su tela, cm. 50 x 70
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Orizzontaleverticale, 2005, acrilico su tela, cm. 100 x 70

Orizzontaleverticale, 2005, acrilico su tela, cm. 70 x 100
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Orizzontaleverticale, 2005, acrilico su tela, cm. 150 x 80
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Orizzontaleverticale, 2005, acrilico su tela, cm. 200 x 100
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Orizzontaleverticale, 2005 acrilico su tela, cm. 50 x 70
Orizzontaleverticale, 2005, acrilico su tela, cm. 200 x 100
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Orizzontaleverticale, 2005 acrilico su tela, cm. 50 x 70

Orizzontaleverticale, 2005 acrilico su tela, cm. 100 x 70
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Orizzontaleverticale, 2005 acrilico su tela, cm. 70 x 100

Orizzontaleverticale, 2005 acrilico su tela, cm. 150 x 80
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Orizzontaleverticale, 2006, acrilico su tela, cm. 200 x 130
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Orizzontaleverticale, 2006, acrilico su tela, cm. 200 x 100
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ORIZZONTALEVERTICALE
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Orizzontaleverticale, 2010, acrilico su tela, cm. 299 x 185
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Orizzontaleverticale, 2013, acrilico su tela, cm. 200 x 135
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Orizzontaleverticale, 2013, acrilico su tela, cm. 220 x 150
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Orizzontaleverticale, 2015, acrilico su tela, cm. 120 x 85
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Orizzontaleverticale, 2016, acrilico su tela, cm. 100 x 70
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Orizzontaleverticale, 2017, acrilico su tela, cm. 100 x 70
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Orizzontaleverticale, 2017, acrilico su tela, cm. 120 x 85
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Orizzontaleverticale, 2017, acrilico su tela, cm. 140 x 100
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Orizzontaleverticale, 2017, acrilico su tela, cm.140 x 100



113

Orizzontaleverticale, 2017, acrilico su tela, cm. 65 x 45
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Orizzontaleverticale, 20200, acrilico su tela, cm. 150 x 140

Orizzontaleverticale, 2020, acrilico su tela, cm. 100 x 70
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Orizzontaleverticale, 2020, acrilico su tela, cm. 200 x 130
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Orizzontaleverticale, 2020, acrilico su tela, cm. 70 x 50



118



119

Orizzontaleverticale, 2020, acrilico su tela, cm. 100 x 70

Orizzontaleverticale, 2020, acrilico su tela, cm. 70 x 70
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Orizzontaleverticale, 2020, acrilico su tela, cm. 70 x 70

Orizzontaleverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 150 x 150
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RETTANGOLAREVERTICALE
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Rettangolareverticale, 2006, acrilico su tela, cm. 140x 100
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Rettangolareverticale, 2006, acrilico su tela, cm. 140 x 100
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Rettangolareverticale, 2006, acrilico su tela, cm. 140 x 100
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Rettangolareverticale, 2006, acrilico su tela, cm. 140 x 100
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Rettangolareverticale, 2006, acrilico su tela, cm. 140 x 100
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Rettangolareverticale, 2006, acrilico su tela, cm. 140 x 100
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RETTANGOLAREVERTICALE
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Rettangolareverticale, 2005, acrilico su tela, cm. 70 x 50

Rettangolareverticalee, 2005, acrilico su tela, cm. 70 x 50

Rettangolareverticale, 2005, acrilico su tela, cm. 70 x 50

Rettangolareverticale, 2005, acrilico su tela, cm. 70 x 50
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Rettangolareverticale, 2003, acrilico su tela, cm. 100 x 70 Rettangolareverticale, 2003, acrilico su tela, cm. 100 x 70

Rettangolareverticale, 2005, acrilico su tela, cm. 70 x 50 Rettangolareverticale, 2005, acrilico su tela, cm. 70 x 50
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Rettangolareverticale, 2003, acrilico su tela, cm. 100 x 70 Rettangolareverticale, 2003, acrilico su tela, cm. 100 x 70
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Rettangolareverticale, 2003, acrilico su tela, cm. 100 x 70 Rettangolareverticale, 2003, acrilico su tela, cm. 100 x 70
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Rettangolareverticale, 2004, acrilico su tela, cm. 100 x 70
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Rettangolareverticale, 2004, acrilico su tela, cm. 100 x 70



138

Rettangolareverticale, 2004, acrilico su tela, cm. 120 x 85
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Rettangolareverticale, 2004, acrilico su tela, cm. 120 x 85
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Rettangolareverticale, 2004, acrilico su tela, cm. 140 x 100
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Rettangolareverticale, 2004, acrilico su tela, cm. 140 x 100
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RETTANGOLAREVERTICALE
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Rettangolareverticale, 2015, acrilico su tela, cm. 120 x 85
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Rettangolareverticale, 2015, acrilico su tela, cm. 120 x 85
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Rettangolareverticale, 2015, acrilico su tela, cm. 70 x 50
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Rettangolareverticale, 2015, acrilico su tela, cm. 70 x 50
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Rettangolareverticale, 2015, acrilico su tela, cm. 70 x 50
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Rettangolareverticale, 2015, acrilico su tela, cm. 85 x 60
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Rettangolareverticale, 2015, acrilico su tela, cm. 85 x 60
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RETTANGOLAREVERTICALE

Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 200 x 140



154

Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 140 x 100
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Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 175 x 120
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Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 120 x 99
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Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 140 x 100
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Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 175 x 120
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Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 140 x 1100
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Rettangolareverticale 2021, acrilico su tela, cm. 175 x 120
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Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 200 x 140
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Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 200 x 140
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Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 175 x 120
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Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 200 x 140
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RETTANGOLAREVERTICALE
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Rettangolareverticale, 2022, acrilico su tela, cm. 200 x 145
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Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 175 x 120
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Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 200 x 135
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Rettangolareverticale, 2021, acrilico su tela, cm. 140 x 100
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Rettangolareverticale, 1982, acrilico su tela, cm. 70 x 50
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Rettangolareverticale, 1982, acrilico su tela, cm. 70 x 50
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SECRETIZIE
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Nello studio dell’artista - Venezia, Concordia Sagittaria
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LIBRI D’ARTISTA
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Nello studio dell’artista - Venezia, Concordia Sagittaria
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CARLO INVERNIZZI

Per dedica all’amico di tanta parte del percorso di Nelio Sonego, di seguito è riportato uno dei suoi interventi critici e una sua piccola rac-
colta di poesie nate al canto comune che i due artisti sodali hanno dedicato alla vita. .
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Il creare pittura di Nelio Sonego e l’accadere in concrete immagini del suo mentale spaziotempo

Il creare pittura di Nelio Sonego si attua per fisico accadimento in concrete immagini di segmenti 
del suo mentale spaziotempo.
Infatti le immagini che si costituiscono nel suo corpocervellomente in tensione quantica fisicamente 
accadono come fusione in tuttuno dello spaziotempo delle sue emozioni/tensioni/visioni e delle 
telesegnicolori.
Come tali esse sono corpi di energia in cui vibrano le interazioni di forze che si ingenerano dal suo 
stupore nel percepirsi cognitivamente nell’imprendibile infondo del suo vitale vissuto sentendosi 
in unitarietà con l’entropico divenire dell’universo vuototuttoniente.
Nelio Sonego nel suo fare pittura in ossessiva ansia noetica in disquarcio dell’incommensurabile 
realtà - nel che sta l’acme/vertigine della fisica spiritualità creativa dell’umana Natura Naturans -, 
dapprima ha visualizzato le sue appercezioni in Strutturale, immagini di linee che “vivono nello 
spazio” e “suggeriscono altro spazio, ulteriori confini” (Luigi Meneghelli), quindi in Rettangolare 
Verticale e Trisangoli, immagini di rotte geometrie colorate che “fluttuano nel vuoto della 
tela”, e poi in Triangoarcoli e Angoarcoli, energetiche forme/immagini che in repente slancio di 
corpomanobracciocervellomente concretamente accadono incorporando in unicum la fisicità 
spaziotemporale dei propri elementi costitutivi.
Alla base dell’operare di Nelio Sonego sta la consapevolezza che gli umani per la loro costituzione 
fisico/chimica sono parte intrinseca della Natura Naturans, che il loro corpo (cervello) e il loro 
pensiero (mente) sono biologicamente connessi in tuttuno, e che il loro tuttuno di mentecorpo è 
lo spaziotempo del loro divenire tra il nascere e il morire.
Da tale consapevolezza intuitiva/conoscitiva del proprio consistere cui gli umani sono pervenuti 
dopo milioni di anni di biologiche trasformazioni evolutive fino alla concezione einsteniana/
heisenberghiana dell’unitarietà e reificazione dello spaziotempo - nel senso che non esiste alcuna 
separazione possibile tra l’esistenza dello spaziotempo e “ciò che riempie lo spaziotempo”, cioè che 
“non esiste un qualcosa come uno spazio vuoto” indipendente dalle cose che lo riempiono (Enrico 
Bellone) - si è originato, travalicando lo schematismo cartesiano della separazione/distinzione tra 
res cogitans e res extensa, mente e corpo, spirito e materia, il Manifesto Tromboloide e disquarciata 
steso il 2 novembre 1996, a Morterone, dal sottoscritto e dagli artisti Gianni Asdrubali, Bruno 
Querci e appunto Nelio Sonego. L’enunciato fondamentale del Manifesto è che l’arte e la poesia 
sono ansia noetica dell’uomo Natura Naturans che per necessità/libertà accade in disquarcio del 
vuototuttoniente in immagini di segni e parole fondendo in tuttuno la fisicità spaziotemporale 
degli elementi costitutivi.
È il substrato percettivo/conoscitivo da cui s’ingenera la creatività di Nelio Sonego nel suo fare 
pittura in apertura di originari spazi di senso al di là di ogni intento descrittivo/compositivo. Essa 
semplicemente è, e nel suo essere, è fisica appercettività non raccontabile del suo spaziotempo 
mentale.
Nelio Sonego, introverso per indole, rigorosamente austero e di tempra meditativa fortemente 
riflessiva, impronta di veggenza il suo operare, però nel senso in cui oggi è ancora possibile essere 
veggenti nella acquisita consapevolezza dello sgretolo di ogni centro nell’infinitezza della danza 
degli elementi costitutivi del vuoto addenso inattingibile del tuttoniente esistente/vivente della 
Natura Naturans che diviene secondo caso e necessità.
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Nel massificato devasto del senso del sacro - da intendersi come il venir meno della tensione 
cognitiva per l’incommensurabile realtà -, che caratterizza la banalità del corrente accadere 
dell’umano spaziotempo, il farsi veggente “per arrivare all’ignoto” e diventare “fra tutti, il grande 
ammalato, il grande criminale, il grande maledetto - e il supremo Sapiente!” (Arthur Rimbaud), 
più che nel cercarsi nello “sregolamento di tutti i sensi” fino ad “esaurire in sé tutti i veleni” e 
perdere la stessa comprensione del logos delle proprie visioni - del resto mai prendibile nella sua 
voraginosità - sta nel protendersi con emotività conoscitiva/creativa sugli abissi del proprio vitale 
vissuto di spaziotempocorpocervellomente per trarne “stimolo a cogliere il non coglibile, secondo 
la proposta della scienza contemporanea, che sta alla base della poetica della Natura Naturans, 
dalla nuova ontologia di Merleau-Ponty alla suggestione ottica dei biologi di ‘nuova frontiera’” (Maria 
Vailati) e farne, nella visionarietà, il DNA ingerminativo di originarie forme/immagini di arte e 
poesia di sostanziale fisica bellezza non edulcorativa nell’attesa che sopravvengano altri parimenti 
“orribili lavoratori che cominceranno dagli orizzonti dove l’altro si è accasciato” (Arthur Rimbaud).
È l’infondo senza fondo da cui emergono in ossessività anche le incomprimibili emozioni/tensioni/
visioni di Nelio Sonego che creativamente accadono nelle concrete forme/immagini delle sue pitture 
inseguendosi su “una strada diversa dai più, che non è ‘in’, ma anzi se ne discosta, come succede 
per chi non sta a orecchiare, che non sta a informarsi, ma ha già un percorso chiaro e autonomo”, 
come con impavida acutezza ha scritto di lui Mario Nigro nel catalogo che accompagnava una sua 
ormai lontana mostra, però esplicitamente escludendosi dal compito dei critici.
Una strada che Nelio Sonego inflessibilmente percorre da oltre vent’anni, lo sguardo sempre più 
proteso sugli abissi dell’universo vuototuttoniente provando meraviglia nel sentirsene intuitivamente 
intrinseca parte in percepimento di quelle interazioni di forze che nella visionarietà accadono nella 
poietica luminosità delle immagini delle sue pitture, segmenti di mentale spaziotempo che sono, 
come tali, pitture in radice.

Sui voltuli orizzonti
di pullule pianure
inestense    invisibili
vorticano cittàluce
muri scintillamenti intrasparibili
sgretoli iridescenti 
che si frantumano
fulgidi logoisbrendoli di spaziotempo
che s’infugano
impercepibili.

Morterone  12 gennaio 1992

Carlo Invernizzi
Morterone  8 dicembre 2001
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A decidere è sempre la natura, o,
se preferite, Dio, mai l’uomo, comunque.

Werner Karl Heisenberg

Secretizie lucinanti
vagule imprendibili
del pulso ondulo
intrasgredibile.
È inesorabile
il vostro sottrarvi
volitrando nel folto
furtive.
Né l’autunno
che squarcia i collivi
discopre nel voltulo
il vostro nascondervi.

Carlo Invernizzi
Morterone, 31 dicembre 1990
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(logoisbrendoli)

Sui voltuli orizzonti
di pullulepianure
inestense invisibili
vorticano cittàluce
muri scintillamenti intrasparibili
sgretoli iridescenti alla deriva
che si frantumano
fulgidi logoisbrendoli
di spaziotempo
che s’infugano
impercepibili.

Carlo Invernizzi
Morterone, 12 gennaio 1992
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(scricciluce)

Negli anfratti dello scuro
che s’infugano in cunicoli
occhieggiano scricciluce
che s’involano in annichilo.
Ma l’usignolo spiritato
sempre si ritrae
in acquatto nell’infolto
gorgheggia imprendibile.

Carlo Invernizzi
Morterone, 11 dicembre 1994
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Mente voragine
logos precipite
nell’incurvo dello spaziotempo
in annichilo.

Carlo Invernizzi
Morterone, 27 maggio 1995
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Idiolemmi sempre elusivi
quando il vento scarruffa i colli
scricciluccico
visibilinvisibili
nell’infondo chiusaperto
in vortico
guizzanti lucertoli imprendibili.
Eppure talpemneme
vivificanti
impercettibili nientità.
Polline imbrulico dell’inudibile
palpitano
mai catturati silenzi
immemorità imprevedibili

nel vento risuona il canto.

Carlo Invernizzi
Morterone, 9 maggio 1996
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Impervi
non intrasgredibili
i vipistrelliluce
irrompono nei cunicoli
sfrecciano imprevedibili
nerionduli
imprendibili.
Olocausti del niente
nell’infondo precipiti
tra catastrofi d’incenero
dell’infoco inesauribile.

Carlo Invernizzi
Morterone, 19 settembre 1998
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Scortica gli occhi il ventoluce
nel devasto della canicola
ebbro per picchi e dirupi
in abbrustolo
sui dossi brulli.
Si sperde
in stigli d’illumino
nei cunicoli
in lembi secreti
di straziate radure
tra le pietre stigie
di casolari diruti
di soprassalto risplendente
in latente esistere.

Carlo Invernizzi
Morterone, 26 marzo 2000
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Oscuro intenso
senza spazio senza tempo
fremeva
l’ardente avvortico del niente.
D’improvviso s’infocò il suo nulla
deflagrò nelle viscere l’aggrumo.
E fu ventoluce
intramontabile
in vertigine d’astri
lucevita mortevita
riarso tempomente
dell’implodere del niente.

Carlo Invernizzi
Morterone, 29 agosto 2001
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Sempre invano
gettati
gettati
per lande oscure
impercorribili
muri e muri
interminabili
orizzonti di talpe
senza pertugi
mai una voce
del vento fluttuo
echi muti
d’ululi intramontabili
dove i ricordi
sono sempre dimenticanze
d’effimere luminescenze
di strangoli di luce.

Carlo Invernizzi
Morterone, 24 dicembre 2006
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Nel ventosole
tra massi scurilucenti
sparsi
rinsecco senza tempo
d’olocausto del niente
barbaglia nudasplendente
sul pendìo
ansimando vita
la terra nera
ingrumolita.

Carlo Invernizzi
Morterone, 16 dicembre 2007
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NELIO SONEGO

Biografia

Esposizioni

Allestimenti
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Museo di arte Contemporanea all’aperto di Morterone, Casa dell’Arte, 2021
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Biografia

Nelio Sonego nasce in Svizzera, a Sion, nel 1955. Si diploma all’Accademia di Belle Arti di Venezia con Emilio Vedova, di 
cui assimila lo slancio gestuale e vitalistico del segno, trasposto in chiave minimalista e astratta. Nei suoi primi anni di attività 
(1978-80) il suo lavoro è caratterizzato da linee a matita tracciate con la squadra che riproducono elementi desunti da progetti 
architettonici (1978-80). A questo tipo di lavori, nel corso dei decennio successivo, si accostano le forme essenziali, quasi ar-
chetipi dei Rettangoli Verticali.

Tra il 1986 e il 1989 l’artista si concentra sulla figura del triangolo (Trisangoli) che viene replicato e disposto liberamente nello 
spazio. In questa fase il suo interesse si concentra sulla definizione del segno che appare vigoroso e guizzante, aprendo agli 
Angoarcoli: opere essenziali caratterizzate da potente energia e in certi casi anche non privi di arabesca eleganza.

In tali lavori, basati su un gioco di bianco (la tela) e nero (il segno), la composizione geometrica si frammenta, con un calibrato 
impeto di natura gestuale.

Al 1990 risale il sodalizio con il poeta Carlo Invernizzi. 

Nel 1996 Sonego firma con lui e con i pittori Gianni Asdrubali e Bruno Querci il manifesto Tromboloide e disquarciata. Na-
tura naturans. Il titolo del manifesto diventa, nel 1997, anche quello di una mostra ospitata in diverse città (Perugia, Insbruk, 
Schwarz, Lecco).

A partire dal 2003 gli Orizzontaliverticali segnano un nuovo snodo importante nello sviluppo della ricerca dell’artista: ritorna lo 
spunto geometrico sotto forma di rettangoli che però perdono il nitore degli esordi per acquisire un aspetto vibrante e mobile, 
ottenuto mediante il ricorso alla vernice a spruzzo.

Da alcuni anni Sonego realizza libri fatti a mano, processo in cui la scelta e il trattamento del materiale si rivela estremamente 
importante sul piano artistico. 

Negli anni Duemila hanno luogo diverse personali: alla galleria A Studio Invernizzi di Milano, alla Fondazione Ado Furlan di 
Pordenone, alla Galleria Civica a Rigo di Novigrad-Cittanova (Croazia), alla Meandar di Zagabria e alla Sala delle Pietre di Todi. 

Tra gli imterventi degli anni a seguire si annovera quello presso Villa Pisani Bonetti a cui lavora insieme a Michel Verjux (2007). 

Nel 2009 il Velan Center for Contemporary Art di Torino ospita una personale di Sonego. 

Nel 2011 approda all’ Eight Club di Londra e alla Galerie à coté de l’Agence di Parigi. 

Un anno più tardi hanno luogo altre esposizioni: con Nicola Carrino all’Ars Now Seragiotto di Padova, Immagine della luce. 
Artisti della Contemporaneità Internazionale a Villa Clerici (Milano), Orizzontaleverticali, presso Disegno, Associazione per 
le Arti Contemporanee di Mantova e la mostra ternuta con gli artisti Bruno Querci e Carlo Invernizzi, alla Neuer Kunstverein 
di Aschaffenburg. 

Nel 2015 espone con gli artisti Alfonso Filieri, Lucilla Catania e Claudia Peill alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna  di Roma 
e infine, nel 2016, con Alfonso Filieri al Museo Mario Praz e Fondazione Primoli di Roma. 

Dal 2017 al 2021 tiene una serie di personali al Museo Lapidarium di Novigrad (Croazia), alla Galerie Wuensch aircube Linz e 
“L’occhio filosofico” alla Galleria A Arte Invernizzi Milano e allo Studiolo di Udine. 

Nel 2022 il Museo del Paesaggio a Venezia- Torre di Mosto organizza una retrospetttiva delle opere dal 1978 ad oggi.
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Nelio Sonego. Angoarcoli 1991-1998, Galleria Comunale di Arte 
Contemporanea Ai Molini, Portogruaro; Palazzo Municipale, 
Vignate.

1999
Tromboloide e disquarciata, Musei Civici Villa Manzoni, Lecco (con 
G. Asdrubali e B. Querci, poesie di C. Invernizzi).

2000
Galleria d’Arte Meeting, Mestre.

2001
Nelio Sonego. Angoarcoli, A arte Studio Invernizzi, Milano.

2002
Artefiera Bologna 2002, Bologna (A arte Studio Invernizzi, Mi-
lano).
Galleria Palladio, Udine.

2003
Spazio Arte Misuraca, Cefalù.

2004
Nelio Sonego. Orizzontaleverticale,  A arte Studio Invernizzi, Milano.
Orizzontaleverticale, Galleria DLUM, Maribor.

2005
Orizzontaleverticale, Galerija Rigo, Novigrad-Cittanova.
Orizzontaleverticale, Fondazione Ado Furlan, Pordenone.

2006
Orizzontaleverticale, Galerija Meandarmedia, Zagabria.
Danino Bozic / Nelio Sonego. L’ossessività e il vortico, Galleria 
d’Arte Meeting, Mestre.

2007
Nelio Sonego. Spogliare la tela e rivestire la storia, Sala delle Pietre, 
Todi.
Nelio Sonego / Michel Verjux.  Arte Contemporanea a Villa Pisani, 
Bagnolo di Vicenza.
Danino Bozic / Nelio Sonego.  Visavì, Palazzo Cecchini, Cordovado.

2008
Nelio Sonego. Duje Juric, Danino Bozic, 6,6,6, M N C Luka, Galleria 
ANEX, Pola.
Nelio Sonego. Improvvisi segni d’infinito, Spazio espositivo di Vicolo 
Giardino, Cappella Maggiore; Banca Prealpi, Cordignano;  Galle-
ria Comunale di Arte Contemporanea ‘Ai Molini’, Portogruaro. 
Nelio Sonego. Orizzontaleverticale, Galleria A arte Studio Invernizzi, 
Milano.
A. Filieri - F. Garbellotto - N. Sonego, Aula Magna dell’Accade-
mia di Belle Arti di Ripetta, Roma. 

Esposizioni personali

1979
La ricerca di Nelio Sonego, Galleria Grigoletti, Pordenone.

1980
Palazzo Flangini Biglia, Sacile.

1981
Galleria La Roggia, Pordenone.

1982
Centro d’Arte Labirinto, Montorio.
Centro Documentazione Artein, Roma.
Galleria San Carlo, Napoli.

1983
Segno e simbolo, Centro Documentazione Artein, Roma.

1985
Verifica 8+1, Mestre.
Utopia del moderno, Galleria Plurima, Udine.

1987
Galleria Sintesi, Treviso.
Nelio Sonego, Galleria Plurima, Udine.

1989
Lo spazio aperto, Galleria Plurima, Udine; Studio Delise, Portogrua-
ro.

1990
Galleria Sintesi, Treviso.

1991
Nelio Sonego. Viaggio lineare 1978-1991, Ex Chiesa di San Gregorio, 
Sacile.

1992
Hic et Nunc, Galleria Torre Scaramuccia, San Vito al Tagliamento.

1994
Nelio Sonego. Suoni del silenzio, Artopia Urso, Milano.

1996
Centro Culturale l’Officina, Anagni.
Galleria Grigoletti, Pordenone.

1997
Tromboloide e disquarciata, Centro Espositivo della Rocca Paolina, 
Perugia; Museum Rabalderhaus, Schwaz; Galerie Nothburga, Inn-
sbruck (con G. Asdrubali e B. Querci, poesie di C. Invernizzi).
Nelio Sonego. La fisica della pittura, Studio Delise, Portogruaro.

1998
LIBA Arte Contemporanea, Pontedera.
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2009
Carlo Bernardini / Nelio Sonego,  Arte Faleria Festival, Chiesa della Pietra 
Fitta, Faleria.
Rettngolare Verticale,  Velan - Centro d’Arte Contemporanea, Torino.

2010
Alfonso Filieri - Nelio Sonego, I luoghi del silenzio, Biblioteca Casanatense, 
Roma.

2011
Verticalhorizontal, Eight Club, London.
Le méme et l’autre de Nelio Sonego, Le Galerie A’ Côté De L’Agence, Paris.

2012
Incollabili partiture, Carrino e Sonego: ovvero, i ritmi e i segni di un‘indefinibile di-
versità., Ars Now Seragiotto, Padova.
Orizzontaliverticali per Mantova, Disegno Associazione per le Arti Contem-
poranee, Mantova, (con L.Gibelli e A. Grazzi).
Compresenze. Weke von Bruno Querci und Nelio Sonego. Gedichte von Carlo Inver-
nizzi, Neuer Kunstverein, Aschaffenburg.
Nelio Sonego, Orizzontaleverticale, Galleria Giraldi, Livorno.

2013
Nelio Sonego, Orizzontaleverticale, A arte Invernizzi, Milano.

2016
Alfonso Filieri – Nelio Sonego,
 La tempesta e l’isola degli incantesimi, Omaggio William Shakespeare,
Museo Mario Praz e Biblioteca Fondazione Giuseppe Primoli, Roma.

2017
Nelio Sonego, Museo Lapidarium, Novigrad/Cittanova.

2018
Nelio Sonego, Galerie Wuensch aircube, Linz.
a.r.c.h.u.s., Tempi diversi, A Arte Invernizzi, Milano.

2020
Recto non Verso, Bibliotrhé Gallery, Roma.

2021
Rettangolareverticale, Lo studiolo, Udine.

2022
Spazi transitori, Museo del paesaggio, Venezia -Torre di Mosto.
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Esposizioni collettive

1978
LXVI Mostra Collettiva dell’Opera Bevilacqua La Masa, Fondazione Bevilacqua La Masa, Venezia.

1982
Expo Arte 1982, Bari (Galleria La Roggia, Pordenone).
Rassegna d’Arte Visiva, Biblioteca Comunale, Scanzorosciate.
Liber/Azioni, Galleria La Roggia, Pordenone.
In limine, Galleria Il Brandale, Savona.

1983
Frammenti, Centro Documentazione Artein, Roma.
Dieci artisti per la pace, Galleria Grigoletti, Pordenone.
L’opera come libro, Centro Culturale Comunale, Montegrotto Terme.
Libri d’Artista, Centro Lavoro Arte, Milano.
L’uccello azzurro e il drago dorato, Galleria Il Modulo, Terni.
Studi, progetti e dipinti, Laboratorio Zeta, Pasian di Prato.

1984
Arte italiana a Budapest, Galleria J, Budapest.
Bastìe, Ex Convento di San Luigi, Asolo.

1985
La testa d’albero, Galleria Spazio Temporaneo, Milano; Galleria Plurima, Udine.
L’orolontano, Galleria Il Luogo, Roma.
Le pietre volanti del ciclope, Museo Artein, Bellegra.
Rassegna di linguaggi artistici trevigiani dal ’70 ad oggi, Galleria Sintesi, Treviso.

1986
Percorsi, Biblioteca Comunale, Cordignano.

1987
Continuo/Contiguo, Museo Artein, Bellegra.
Africa, Centro Culturale Artein, Roma.

1988
30 artisti per la centesima mostra, Galleria La Roggia, Pordenone.
10 anni alla ricerca dell’arte, Verifica 8+1, Mestre.
L’orolontano, Museo Artein, Bellegra.

1990
La filigrana della continuità. Giorgio Griffa, Mario Nigro, Nelio Sonego, Galleria Grigoletti, Pordenone.

1992
Operatori visivi per Antonio Niero, Galleria del Teatro Accademico, Castelfranco Veneto.
Ville e Palazzi: muse di pietra, Museo Casabianca, Malo.
Il domani della pittura, Museo Casabianca, Malo; Galleria Spaziotempo, Firenze; Villa Brunati, Desenzano del Garda.

1993
Presenze: pagine da Operalibro, Galleria Sintesi, Treviso.
I rassegna nazionale di pittura “Vincenzo Gallicola”, Salone Convegni “E. De Amicis”, Caserta.
Tra segno e colore, Galleria Plurima, Udine.
Sensi radicali della pittura, Galleria Turchetto/Plurima, Milano.
In cammino verso il linguaggio. Conversazione con la pittura e la scultura, Auditorium Opera Pia De Ferrari, Moconesi.
Goldoni su carta, Banca Popolare di Asolo e Montebelluna, Treviso.
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Artisti a Villa Emo, Villa Emo, Fanzolo di Vedelago.

1994
Europa-America: 360 E-20, Galleria Pino Molica, Roma; New York.
Percorsi e pause, Associazione Culturale Arte & Arte, Montegranaro.
L’orolontano, Associazione Culturale Marco Rossi Lecce, Roma.
L’asta delle ceneri, Galleria Manuela Allegrini, Brescia.

Quaranta per quaranta, Galleria Grigoletti, Pordenone.
Il nodo romantico, Villa La Versiliana, Pietrasanta.
Duetti d’autore, Biblioteca Nazionale Centrale, Roma.

1995
Il quarto libro degli Haiku, Biblioteca Comunale, Aprilia.
Hic et Nunc ‘95, Ex Chiesa di San Lorenzo, San Vito al Tagliamento.
Morterone natura e arte. Progetti, Sala espositiva Pro Loco, Morterone.
Viridiana, Centro Culturale San Gregorio, Sacile.
Il libro bianco degli Haiku, Galleria Spatia, Bolzano.
Immagini per una collezione, Studio Delise, Portogruaro.

1996
Carta moneta, Galleria Giulia, Roma.
Dell’ebbrezza, MART Museo d’Arte Moderna e Contemporanea di Trento e Rovereto, Rovereto.
Lieder dei colori, Galleria Grigoletti, Pordenone.
Luoghi e misteri dei libri fatti a mano, Biblioteca Augusta, Perugia.
Il poeta e l’artista, Istituto Italiano di Cultura, Berlino.
Iterludi, Centro Culturale San Gregorio, Sacile.
Terre d’acqua. I suoi traversamenti, Casa dei Carraresi, Treviso.

1997
Madrenatura, Palazzo dei Martinitt, Milano.
La carta, il colore, la parola, Biblioteca Nazionale Centrale, Roma.
Libri d’artista, Associazione Bha Art, Roma.
Tracce del nostro tempo, Castello del Poggio, Guardea.
Tramiti. Immagini dell’arte italiana, Rocca Sforzesca, Soncino.
Haiku dell’orolontano, Istituto Giapponese di Cultura, Roma.
Gefühle der Konstruktion. Künstler in Italien seit 1945. Il sentimento della costruzione. Artisti in Italia dal dopoguerra ad oggi, Mu-
seum Rabalderhaus, Schwaz.
Oltre la parola, Art Forum Gallery, Merano.
In carta, Galleria della Molinella, Faenza.
Die Andere Richtung der Kunst. Abstrakte Kunst Italiens ’60-’90, DuMontkunsthalle, Colonia.

1998
Künstler aus Triveneto, Galerie Talstrasse, Halle/Saale.
Bus Stop, Museion Museo d’Arte Moderna e Contemporanea - Museum für moderne Kunst, Bolzano.
Parole e colori, Istituto Giapponese di Cultura, Roma; Associazione Culturale “Il tempo ritrovato”, Roma.

1999
11 pittori per 1 poeta, Associazione Culturale “Il tempo ritrovato”, Roma.
Morterone tra natura e arte. Figure della costruzione, nell’ambito di “LeccoArteFestival”, 
Torre Viscontea, Lecco.

2000
Zwischen Figur und Körper. Aspekte der italienischen Kunst der Nachkriegszeit. Il corpofigura dell’immagine. Aspetti dell’arte italiana 
dal dopoguerra ad oggi. Fontana, Nigro, Manzoni, Castellani, Colombo, Dadamaino, Aricò, Pinelli, Staccioli, Asdrubali, Querci, Sonego, 
Städtische Galerie Rosenheim, Rosenheim; Musei Civici Villa Manzoni, Lecco; Städtische Galerie Villa Zanders, Bergisch Gladbach.
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2001
1971-2001. Trent’anni di presenza, Associazione Culturale La Roggia, Pordenone.

2002
Visione interiore. Il senso del presente nella pittura italiana, Palazzo Bargnani Dandolo, Adro.
Paraxo 2002. IX Rassegna Biennale d’Arte Contemporanea, Chiesa dei S.S. Giacomo e Filippo, Andora; Castello Paraxo, Andora; Colla 
Micheri, Andora.
La via dell’arte: arte pellegrina, Ex Chiesa Anglicana, Alassio.
La via dell’arte: installazione, Museo Civico d’Arte Contemporanea, Albisola Marina.
Carlo Invernizzi. Natura Naturans, Palazzo Trivulzio, Melzo.

2003
D come Disegno, Palazzo Cecchini, Cordovado.
Aria di Primavera. Rassegna di arte, musica e scienza, Ex Chiesa di San Gregorio, Sacile.
Errare. IV Rassegna Internazionale del Libro d’Artista, Biblioteca Centrale Nazionale, Roma.

2004
Arbeiten auf  Papier, Galerie S 65, Colonia.
3+3, Galleria Rigo, Novigrad-Cittanova.

2005
Petrarca e l’invisibile, Centro Le Venezie, Treviso.

2006
Il segno e la materia, Fioretto Arte Contemporanea, Padova.
Morterone. Natura e Arte. Interventi all’aperto, Morterone.

2007
Dieci anni di attività della Galleria Liba. Palazzo Comunale. Pontedera.
Quaranta artisti contemporanei: dai quaderni di A. Canova: la parola....
Gipsoteca “Libero Andreotti”, Palagio, Pescia.

2008
25. slikarska kolonija RIVIERA, Pore/Parenzo.
Pittura aniconica. Percorsi tra arte e critica in Italia 1968-2007. Sale del Mantegna, Mantova.
Pittura a nordest, ex Farmacia Fabroni, Portogruaro.
Un metro per l’infinito, D’A Spazio d’Arte, Empoli.
Arte Faleria Festival, Associazione Culturale Orolontano, Faleria.
Un bel posto per dimenticare, Spazio Pubblico Arte Contemporanea, Villa di Toppo Buttrio.

2009
L’ astrazione infinita, Spazio Thetis, Venezia.
Una piccola collezione per passione, Museo Civico di Gemona del Friuli.

2010
Fiat lux! Opere luminose,  Centro d’Arte Contemporanea Velan, Torino.
Arte, Natura, Poesia. Interventi a Morterone, Morterone.
La Roggia. Una sperimentazione lunga quarant’anni, Consiglio Regionale del Friuli, Trieste.
Rigorosamente libri. Rassegna Nazionale del libro d’artista, Fondazione Banca del Monte, Foggia.

2011
In parallelo, Una mostra tre luoghi. A arte Studio Invernizzi, Milano (A arte Studio Invernizzi, MiaArt, Milano; Art Brussels).

2012
L’Art du Design, Galerie à coté di l’Agence  Art & sweet, Paris
Immagini e suoni, Biblioteca Comunale Sperelliana, Gubbio.
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Immagine della luce. Artisti della contemporaneità internazionale per Villa Clerici, Galleria d’Arte Sacra dei Contemporanei di Villa Cle-
rici, Milano.
Carlo Invernizzi. Secretizie, Biblioteca Comunale Centrale - Palazzo Sormani, Milano.
Genesi del fare, A arte Studio Invernizzi, Milano.
Carlo Invernizzi. Secretizie, Galleria Comunale Ai Molini, Portogruaro.
Cantos, Nerocubo Hotel - Centro Area 22, Rovereto.
2008 - 2012 : Percorsi,  Ars Now Seragiotto, Padova.

2013
Cantos, Upload Art Project, Trento
Am Anfang war das Wort....???, QuadrArt, Dorbin.

2014
Il sonno do Saffo, Sala ricerca, MART, Rovereto.
X Edizione Festival Biblico, La parola – luogo d’incontro tra Dio e l’uomo, 
Palazzo Cordellina, Vicenza.
Accademici paesaggi e non, Museo del paesaggio, Torre di Mosto.

2015
Malerei, Zwischen Gegenstand und Abstraktion, Galerie Am Lindenplatz, Vaduz, Liechtenstein.
Azioni antiche, Galleria Nazionale d’Arte Moderna, Roma.
TRA/E, Protomoteca, Verona.
“FORMAE” BONUM, PULCRUM, VERUM, Monastero di Astino, Bergamo.

2016
Arte Fiera Bologna, Bologna (A arte Invernizzi, Milano).
MiArt, Milano (A arte Invernizzi, Milano)
Da vicino “ In ascolto dell’inudibile risuono dell’opera”,  A Arte Invernizzi, Milano.
Dynamic, Arte in movimento tra vibrazioni e geometrie, Museo del Paesaggio, 
Torre di Mosto.

2017
Per aspera ad astra, Palazzo Odescalchi, Casa d’aste  Minerva Auctions, Roma.
 “Arte per una comunità attiva”, GACMA, Cappella Maggiore.
Fabula incroci, Museo del Paesaggio, Torre di Mosto.
1997 - 2017. Venti anni di attività, Liba Arte contemporanea, Pontedera.

2018
Elogio della carta, Filieri, Montani, Sonego. Nuove acquisizioni per il Museo H. C. Andersen, Roma.
MiArt, Milano Arte Invernizzi, Milano
Carte leggendarie, I libri d’artista di Alfonso Filieri e Nelio Sonego nella Collezione del Museo H. C. Andersen, Roma.
L’ occhio filosofico, A Arte Invernizzi, Milano.

2019
Space “Mazzini” Spazio Cultura Eventi, Portogruaro.
Una raccolta imprevista, Galleria Monitor, Roma
Rigorosamemte libri, Quarta Rassegna del libro, Fondazione dei Monti Uniti di Foggia.
Colloquium -  Günter Umberg e l’Arte Italiana, A arte Invernizzi, Milano.
Carlo Invernizzi and his poetic word, Neuer Kunstverein Aschaffenburg, Aschaffenburg.
Sul margine, A arte Invernizzi, Milano.

2020
Alphaßeta, Alessandro Vitiello Home Gallery, Roma.
Carlo Invernizzi Dove sorge il canto gli uccelli non volano, Fondazione Ado Furlan, Pordenone.
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2021
Fiac in galleria -Traiettorie vibranti, A arte Invernizzi, Milano.
La collezione per passione, Fondazione Stepan Zavrel, Sarmede.
Quanta, Grandi quadri, Alessandro Vitiello Home Gallery, Roma.
Arte in nuvola, Alessandro Vitiello Home Gallery, Roma.
Io e me Autoritratti nel Lockdown, Biblioteca Nazionale Centrale di Roma.



219

Allestimenti



220

Allestimenti



221



222



223



224



225



226



227



228



229



230



231



232



233



234



235



236



237



238



239



240



241



242



243



244



245



246



247


	_GoBack
	_GoBack

